
Finocchiaro: isoliamo i rapitori
con il Nobel della pace a Ingrid

■ di Umberto De Giovannangeli

Il Nobel per la Pace a Ingrid Be-
tancourt non è solo il doveroso
riconoscimento al coraggio di
una donna straordinaria. È an-
cheuninvestimentosul futuro.
Anna Finocchiaro, presidente
del gruppo Pd al Senato, moti-
va il suo sostegno all’iniziativa
lanciata da l’Unità. «Ciò che mi
ha particolarmente colpito - os-
serva Anna Finocchiaro - è la
forza che quel corpo infragilito
di Ingrid riesce a trasmettere. La
sua fragilità si contrappone alla
potenza distruttiva dei suoi car-
cerieri».
Quale significato può
assumere l’assegnazione
del Nobel per la Pace a
Ingrid Betancourt?
«Un significato straordinario,
l’isolamento internazionale per
i suoi rapitori, il far risaltare la
miserabilità del gesto di fronte
alla grandezza della persona. Al
Senato abbiamo già presentato,
noi del Pd e l’Italia dei Valori,
una mozione per il sostegno al-
la candidatura al Nobel, su cui
stiamo raccogliendo anche al-
tre adesioni, che coinvolgono
lo stesso schieramento di mag-
gioranza.Misembra unsegnale

importante
dato dal Par-
lamento ita-
liano».
Dalla
foresta
nella quale
è segregata
da anni,
Ingrid
Betancourt

parla al mondo attraverso le
sue lettere...
«Ingrid parla al mondo con le
sue lettereeparla un linguaggio
diametralmenteoppostoaquel-
lo dei suoi carcerieri. Il suo è un
messaggio di civiltà e speranza
straordinario».
Ingrid Betancourt, ed anche
Aung San Suu Kyi, Rigoberta
Menchù...perché le donne
assurgono a simbolo di
grandi battaglie di libertà,
diritti e giustizia nel mondo?
«Io ho una teoria molto perso-
nale: di fronte alla grande con-

fusione e, soprattutto, a questa
straordinaria violenza, è come
se le donne conoscessero la lin-
gua dell’”apriori”, di quello che
sta prima di tutto e che è quello
che ci può salvare. E hanno le
paroleperdirlo,equandoparla-
no il mondo le capisce».
Ed è anche un linguaggio
che racconta come si può
lottare, con efficacia, con
l’«arma» della non violenza...
«È così: Ingrid, Aung, Rigoberta
e tante altre donne coraggiose
dimostrano come si può lottare
attraverso la non violenza, co-

me sia straordinariamente for-
te, e ciò nel caso della Betan-
court è ancora più evidente, la
fragilità del corpo: quanto è po-
tentel’immaginediquella fragi-

lità.È tutto il contrariodiquello
che è il linguaggio corrente nel
mondo, dove la forza è collega-
ta ai carri armati, ai bombardie-
ri... E di fronte a questa esibizio-

ne di potenza armata ancora
più forte appare la fragilità di
quel corpo contro ogni violen-
za».
Perché una vicenda

altamente emblematica
come quella di Ingrid
Betancourt sembra «non
fare notizia» qui da noi?
«Nonfa notizia perchèquesto è
un Paese che in particolare ne-
gli ultimi mesi, sta esprimendo
unprovincialismodavveropre-
occupante. E chissà cosa dovre-
mo vedere ancora...».
Rispetto ai modelli di
identificazione delle nuove
generazioni, una donna
come Ingrid Betancourt
potrebbe divenire un
modello positivo?

«Secondo me sì, e anche per
questo mi chiedo perché non
organizzino discussioni nelle
scuole su questo tema, perché
non si parli di questo, della for-
za e della fragilità, della pace e
della violenza, parlandone ma
non in astratto, non per fare il
tema di fine anno ma perché
queste tematiche vivono nel
mondo, vicino a noi, e sono te-
stimoniate proprio dai corpi
umani. Insisto molto sulla con-
cretezza, sulla fisicità che espri-
me in sé, come nel caso di In-
grid, una volontà straordinaria
diresistenzaedicoerenzarispet-
to a quei principi in cui si crede.
Io sono molto colpita da quel
corpo così infragilito».
L’ultima domanda la rivolgo
ad Anna Finocchiaro
dirigente del Partito
Democratico. Si parla
spesso di valori unificanti in
cui l’insieme del «corpo» del
Pd possa riconoscersi. Una
donna forte nella sua
fragilità come Ingrid
Betancourt non potrebbe
essere un riferimento
identitario unitario,
coinvolgente?
«Identitario non lo so, un riferi-
mento certamente sì, come in
altri tempieperaltrestorie lofu-
rono, e lo sono ancora, donne
di cui abbiamo parlato, come
Aung San Suu Kyi e Rigoberta
Menchù. Pochi giorni fa ho ri-
cordato in Aula al Senato, per
farle gli auguri, per i suoi 63 an-
ni di Aung San Suu Kyi, da 12
anni agli arresti domicilia-

ri...nessuno ci pensava. La stes-
saRigobertàMenchùeseandas-
simo a cercare chissà quante al-
tre donne, in particolare di Pae-
si asiatici, di Paesi islamici, che
stannotestimoniandobattaglie
di libertà, di autonomia, di for-
za femminile».
È dunque importante
rinnovare la memoria di
queste donne in lotta...
«È straordinariamente impor-
tante e per questo torno a dire
che le nostre ragazze, e anche i
nostri ragazzi, dovrebbero sape-
re».

PER ADERIRE ALL’APPELLO

■ di Gabriel Bertinetto

UN CRATERE PIENO di

macerie, pietre, pezzi d’ac-

ciaio è tutto quel che rima-

ne a terra, là dove prima si

innalzava un edificio alto

venti metri a Yongbyon, se-

dedelpiùfamosoimpiantonu-
cleare nordcoreano. Il regime
guidatodaKimJong-ilhaman-
tenuto la promessa, ed allapre-
senza di quindici giornalisti e
cameramenstranieri, ieri la tor-
re di raffreddamento di Yon-
gbyon è venuta giù tutta d’un
colpo. Le televisioni sono state
autorizzate a riprendere solo il
momento dell’esplosione e del
crollo. Ma in un Paese nel qua-
le tutto o quasi è top-secret, è
già qualcosa, se non altro a li-
vello simbolico.
Maladistruzionedellatorre, se-
condogliesperti,haunavalen-
zachevaoltre il gestopubblici-
tariooladimostrazionedibuo-
na volontà. Se le autorità nor-
dcoreanevolesseroricostruirla,
ripristinarne il funzionamen-
to, e riattivare l’impianto di
Yongbyonnelsuoinsieme, im-
piegherebbero infatti almeno
un anno di tempo. Dunque il
danno inferto al proprio pro-

gramma atomico, se non leta-
le, ècomunqueabbastanzadu-
ro.
BloccareYongbyonfapartede-
gli accordi presi nel febbraio
2007 al tavolo esagonale che
raggruppa le due Coree e le
quattro potenze direttamente
interessate alle vicende del
trentottesimo parallelo: Usa,
Russia,Cina,Giappone.Pyong-
yang si era impegnata anche a
fornire un dettagliato elenco
delle proprie attività nucleari.
Cosa che seppure con sei mesi
diritardo,èfinalmenteavvenu-
ta due giorni fa.
Washington ha accolto con
soddisfazione la consegna del
documento, ed ha promesso
che, fatte le dovute verifiche,
entro l’11 agosto la Repubblica
popolaredemocratica di Corea
saràcancellatadalla listadeiPa-
esi chesponsorizzano il terrori-
smoesarannoabolite lesanzio-
ni economiche ancora in vigo-
re nei suoi confronti.
In risposta il ministero degli
Esteri di Pyongyang ha diffuso
ieriuncomunicato incui«si sa-
lutano e si apprezzano» queste
misurecome«positive».Nel te-
sto si sottolinea l’importanza
chegliUsa«lascinocaderela lo-
ropoliticaostileversolaRepub-
blica democratica popolare di

Corea (Rdpk), una politica che
«ha costretto la Rdpk a procu-
rarsi un deterrente nucleare».
Solo così «il processo di denu-
clearizzazione farà progressi
senza intoppi».
Larinuncianordcoreanaapro-
seguirenelprogrammanuclea-
re è legata ad incentivi econo-
mici internazionali, di cui il re-
gime ha estremo bisogno vista

l’arretratezzadelPaese e le con-
dizioni di vita durissime in cui
versa gran parte della popola-
zione. Gli aiuti promessi sono
soprattutto cibo e carburante.
Commentando la distruzione
della torre di raffreddamento,
la segretaria di Stato americana
Condoleezza Rice ha afferma-
to che «questo era un reattore
attivo, in cui si produceva plu-
tonio in quantità sufficiente
per fabbricare parecchi ordi-
gni, inclusoquellochefusperi-
mentato nel 2006. Dunque era
importante escludere la Corea

del Nord dall’affare del pluto-
nio».
La Rice ha affrontato l’argo-
mentodurante ilverticedeimi-
nistri degli Esteri dei Paesi del
G8incorsoaKyoto, inprepara-
zionedelverticedei capi diSta-
toedigovernochesi terràaHo-
kkaido fra il 7 ed il 9 luglio.
Nelcorsodei lavorièstatadiffu-
saunadichiarazioneincui iPa-
esidelG8esortanolaCoreadel
Norda«collaborarepienamen-
te» al processo di verifica. Al re-
gime di Kim Jong-il viene inol-
tre chiesto di «risolvere» il pro-
blema dei cittadini giapponesi
rapiti negli anni passati da
agenti segreti nordcoreani.
Ma i sospetti sulle reali inten-
zionidiPyongyangsonoduria
morire. Lee Chung-myn, do-
centedi relazioni internaziona-
li all’università Yonsei di Seul,
ritiene che «la questione chia-
vesia laverifica»delle intenzio-
nidichiaratedaPyongyang.Bi-
sognerà appurare, dice Lee,
«qualetipodi ispezioniaccette-
ranno di concordare». Sempre
secondo l’esperto sudcoreano,
«nel momento in cui si arrive-
rà al nocciolo delle ispezioni,
loro cercheranno essenzial-
mente di prolungare il proces-
so il più possibile, senza rinun-
ciareallearmiatomiche»dicui
già si sospetta siano in posses-
so.
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«Mi ha colpito vedere
il suo corpo così fragile

che riesce
a trasmettere forza»

La Corea del Nord demolisce la torre del reattore nucleare
Nuovo passo distensivo. Alta venti metri, la costruzione rasa al suolo con la dinamite sotto gli occhi di cameramen e reporter occidentali

LONDRA Mai ilLaboureracadutocosì inbas-
so: il candidato della sinistra è arrivato addirit-
tura quinto alla elezione suppletiva dell’altro
ieri nella circoscrizione di Henley dove era in
palio lo scranno da deputato lasciato libero
dal neo-sindaco di Londra Boris Johnson. La
notizia della sconfitta-choc è piombata sul la-
burista Gordon Brown in un giorno teorica-
mente di festa: giusto un anno fa prendeva le
redini del governo di Sua Maestà al posto di
TonyBlair. Per il partitodella sinistra britanni-

ca - da undici ininterrotti anni al potere - Hen-
ley è stata una vera e propria Caporetto: in
quella circoscrizione vicino a Oxford i conser-
vatori di David Cameron hanno trionfato alla
grande come era scontato trattandosi di un
feudodelladestramanessuno siaspettavache
il laburista Richard McKenzie andasse così di-
sastrosamente male e fosse battuto non solo
dal candidato liberal-democratico ma anche
da quelli schierati dai verdi e dal Bnp, McKen-
zie ha preso appena il 3,07% dei suffragi.

BOGOTÀ Ilpresidentecolombia-
no Alvaro Uribe ha chiesto l’altra
sera al Congresso, durante un di-
scorso televisivo, una legge per
convocareunreferendumpopola-
re sulla ripetizione delle elezioni
presidenziali del 2006 quando fu
elettoper il suosecondomandato
di quattro anni. «Io convocherò il
Congresso della Repubblica per-
chèesaminiconlapiùgrandecele-
ritàunprogettodi legge»chechia-
mi i colombiani a nuove elezioni
presidenziali,ha dichiarato il capo
dello Stato.
AlvaroUribeèstato implicitamen-
teaccusato dalla Corte suprema di
giustizia colombiana di abuso di
potere.Uribeha fatto il suodiscor-
so televisivo alla nazione qualche
ora dopo che la Corte suprema ha
ordinato di rivedere la riforma co-
stituzionale che ha permesso la
sua rielezione nel 2006, cosa che
dovrebbe impedirgli di presentar-
si candidato alla presidenza per la
terza volta.
In Colombia, prima della presi-
denza Uribe, la Costituzione non
permettevaauncapodistatodief-
fettuaredue mandati consecutivi.

GRAN BRETAGNA
Primo anno di governo, un’altra sconfitta laburista rovina la festa di Brown

Sul manifesto affisso a Bogotà Ingrid Betancourt con altri sequestrati dalle Farc Foto Ap

COLOMBIA
Presidenziali, Uribe
vuole tornare alle urne

«Dalla prigionia
con le sue lettere
ci manda
un messaggio
di civiltà e speranza»

Gli Usa soddisfatti
promettono
di cancellare
Pyongyang
dalla lista nera

«Con Italia dei Valori
al Senato abbiamo
presentato una
mozione di sostegno
alla candidatura»

La torre di raffreddamento fatta saltare con una potente carica di esplosivo Foto Ansa

La presidente del gruppo
del Pd al Senato appoggia
l’appello per Betancourt:
è una donna straordinaria PIANETA
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